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I
l talebano che si spaccia
per cristiano perseguitato,
dopo aver dato la caccia

agli «infedeli». Il mullah accol-
to come un rifugiato che conti-
nuava a guidare una rete del
terrore. Jihadisti che avevano
ottenuto le case popolari ed i
sussidi. Tutti ospiti della Bella
Italia, come spesso chi arriva
illegalmente nel nostro paese
definisce lo Stivale, che gode-
vano di permessi umanitari,
asilo o protezioni speciali. E
adesso abbiamo anche il caso
dell’ivoriano che pur non
avendone diritto è riuscito ad
ottenere la protezione umani-
taria e alla fine accoltella un
poliziotto per vendetta ed un
passante che cerca di soccor-
rerlo per evitare il peggio.

Il caso di Daouda Kader

Doumbia è l’esempio lampan-
te dell’abuso di accoglienza e
buonismo, a cominciare dalla
protezione umanitaria, che le
nuove norme sta cancellando
nonostante la sinistra estrema
si strappi i capelli.

Doumbia, nato in Costa
d’Avorio, deve compiere 24 an-
ni in giugno e fa il parcheggia-
tore abusivo a Palermo. Ieri
aspetta sotto casa, nel quartie-
re Kalsa, un giovane agente
che lo ha arrestato qualche set-
timana prima. L’ivoriano lo fe-
risce con una coltellata e un
passante che cerca di aiutarlo
si becca un altro fendente. Do-
po una breve fuga lo straniero
dal coltello facile viene arresta-
to al Foro Italico. L’accusa è di
tentato omicidio. L’aspetto pa-
radossale è che Doumbia ha
un permesso di soggiorno per
protezione speciale, rilasciato

dalla Questura, valido fino al
17 dicembre di quest’anno.
L’ivoriano sbarca a Lampedu-
sa nel 2016 e due anni dopo
chiede la protezione interna-
zionale a Palermo. La Commis-
sione territoriale rigetta la ri-
chiesta sostenendo che non ci
sono prove di alcuna persecu-
zione nei suoi confronti. Il fur-

betto dal coltello facile presen-
ta ricorso, che il tribunale di
Palermo rigetta, ma in parte.
No alla status di rifugiato, ma
sì al diritto di ottenere un per-
messo di soggiorno per motivi
umanitari. La motivazione è
disarmante: «Ha fornito prova
circa il proprio positivo inseri-
mento e radicamento nel tes-

suto economico-sociale dello
Stato italiano, raggiunto tra
l'altro mediante l’impegno
profuso nello studio». E per di
più «il paese di origine (Costa
d'Avorio) versa in una situazio-
ne di grave crisi economica e
di estrema povertà».

La Questura rilascia il per-
messo di soggiorno che scade-
va a fine 2021 e poi i soliti tale-
bani dell’accoglienza del pro-
getto «Sai» Badia Grande chie-
dono il rinnovo per protezio-
ne speciale. La Commissione
Territoriale è favorevole soste-
nendo che non ha «più legami
familiari o altri riferimenti nel
Paese di origine». La Questura
fa buon viso a cattivo gioco ri-
lasciando il permesso di sog-
giorno per protezione specia-
le.

Peccato che fin dal 24 set-
tembre 2022 l’ivoriano si bec-

ca una denuncia per tentata
estorsione e ne seguono altre
per violenza. Alla fine arriva
l’arresto. Un cittadino chiama
le forze dell’ordine dopo aver
trovato la sua macchina dan-
neggiata perché l’ha posteggia-
ta su una strada «gestita» da
Doumbia come parcheggiato-
re abusivo. L’ivoriano non vuo-
le fornire le sue generalità e se
la prende con gli agenti, che
fanno scattare le manette. Fra
questi l'assistente della Polizia
di Stato aggredito e ferito ieri.
«Esprimiamo vicinanza e soli-
darietà. Questo è un fatto gra-
vissimo - ha dichiarato Dome-
nico Pianese del sindacato di
Polizia Coisp - Ribadiamo con
determinazione l’urgenza di
restituire alle norme penali il
potere di deterrenza che nel
nostro Paese sembra essersi
perso».

Valentina Raffa

Ha pianto tanto Ismaele, 4 mesi appena, lontano
dalla sua mamma. Lei non potrà più farlo sentire sicuro
tra le sue braccia. È stata inghiottita dal mare insieme a
2 migranti, mentre tentava di raggiungere la Sicilia. Gli
altri 46 passeggeri del barchino naufragato, partito alle
21 di venerdì da Sfax (Tunisia), sono arrivati ieri a mez-
zanotte e mezza a Lampedusa, ripescati in mare dalla
guardia costiera. Adesso Ismaele, coccolato dai poliziot-
ti della questura di Agrigento (nella foto) e dal persona-
le del Poliambulatorio dell’isola, si sente al sicuro.

«La Sicilia è anche questo» ha commentato il presi-
dente della Regione, Rena-
to Schifani. «Stanotte ab-
biamo fatto grandi passeg-
giate, era inconsolabile»
dice Giovanna Vassallo,
medico del Poliambulato-
rio di Lampedusa -.

«È di una bellezza
straordinaria». Sta bene,
ha un po’ di raffreddore.
Per fortuna è piccolo e
dimenticherà la tragedia
vissuta, ma tanti sono i

migranti fortemente segnati. Tra loro un 16enne arri-
vato giorni fa. «Pur essendo vigile – dice la Vassallo -
era in uno stato di choc psichico, non parlava, non
mangiava e non beveva». Aveva bruciature di siga-
rette nelle parti intime. In ogni approdo sono tante
le donne incinte. «Tra l'anno scorso e quest’anno le
donne gravide con bambini piccoli sono quadrupli-
cate. Nella maggior parte dei casi sono state violen-
tate» dice la Vassallo.

Oltre a quest’ultimo naufragio, due giorni fa la guar-
dia costiera tunisina ha recuperato 211 corpi restituiti
dal mare. I migranti arrivati ieri a Lampedusa sono 299
a bordo di 6 barchini partiti da Sfax, tranne uno da
Sabratah. All’alba di ieri nell’hotspot dell’isola c’erano
2.242 ospiti a fronte di 380 posti. Questo malgrado il
trasferimento di 1.400 migranti avvenuto il giorno pri-
ma. Al lavoro le forze dell’ordine. Dopo i 3 fermati dalle
fiamme gialle di Crotone nei giorni scorsi, 2 sono stati
individuati dai finanzieri di Vibo Valentia che hanno
intercettato in mare una barca a vela con 40 migranti
partita dalla Turchia. Gli scafisti, di stanza in Turchia,
sono del Turkmenistan e Uzbekistan. Intanto le parten-
ze proseguono a raffica e l’aereo Seabird di Sea Watch
ha segnalato un gommone.

ASSEDIO Lampedusa da mesi approdo di migliaia di migranti

Accoltella l’agente che l’aveva preso
La vendetta di un ivoriano a Palermo. Aveva ottenuto la «protezione speciale»

NAUFRAGIO A LAMPEDUSA

Resta orfano in mare:
accudito dai poliziotti
Il bimbo di quattro mesi ha perso la
madre. Sbarcate altre 299 persone

METROPOLI IN ALLARME Il nodo migranti
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